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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Gli alti funzionari sono privilegiati anche quando vengono licenziati? 
 
 
Il Consiglio di Stato preso visione del rapporto de lla Commissione d’inchiesta 
amministrativa e appreso del modo discutibile con c ui è stata diretta la Divisione delle 
contribuzioni, ha convocato, poche ore prima della conferenza stampa, i sigg. Stefano Pelli 
e Pietro Dell’Era per comunicare che avrebbe avviat o nei loro confronti una procedura di 
licenziamento. Poche ore più tardi, così come comun icato dal presidente del Consiglio di 
Stato in occasione della conferenza stampa, i due a lti funzionari hanno presentato le loro 
dimissioni. Dimissioni che sono state accettate. 
 
I sigg. Pelli e Dell’Era non sono quindi stati licenziati in tronco, ma hanno dimissionato. 
 
Mercoledì 26 aprile 2006 "Teleticino" ha dato la notizia secondo cui il licenziamento del direttore 
della Divisione delle contribuzioni, sig. Stefano Pelli (PLRT), e del suo vice, sig. Pietro Dell’Era 
(PPD), non è avvenuto a costo zero per lo Stato, vista la decisione di voler concedere ai due alti 
funzionari una buona-uscita di sei mesi di stipendio, a condizione che i due si impegnino a 
rispettare il segreto d’ufficio e a non rivelare dettagli di cui sono venuti a conoscenza nel corso 
della loro attività professionale. Il Cantone rinuncia inoltre ad eventuali pretese di risarcimento. 
 
Fatte queste premesse, chiedo al Consiglio di Stato: 
 
1. i sigg. Stefano Pelli e Pietro Dell’Era sono stati licenziati o hanno inoltrato le dimissioni? 
 A quanto ammonta la buona uscita per ognuno di loro? 
 
2. Sulla base di quali criteri sono state decise queste indennità d’uscita? (Si chiede anche di 

indicare da quanti anni i due impiegati erano alle dipendenze dello Stato). 
 
3. È consapevole il Consiglio di Stato che i due impiegati sono stati licenziati per gravi colpe 

nella gestione della Divisione delle contribuzioni? 
 
4. È consapevole il Consiglio di Stato che il versamento di un’indennità di uscita pari allo 

stipendio di sei mesi corrisponde all’importo che, secondo il diritto, viene versato agli impiegati 
e ai funzionari che vengono ritenuti licenziati abusivamente? 

 
5. È consapevole il Consiglio di Stato che, adottando un’indennità di uscita simile, crea disparità 

di trattamento? 
 
6. Alla luce del caso Donati (indennizzo ritenuto eccessivo da buona parte dell’opinione pubblica 

ticinese), non ritiene il Consiglio di Stato che avrebbe dovuto valutare più attentamente questo 
aspetto legato all’indennità di uscita dei sigg. S. Pelli e P. Dell’Era? 

 
7. Ritenuto che l’allora giurista del DECS, avv. Alberto Zoppi, era stato licenziato per presunti 

reati per i quali è poi stato successivamente scagionato a livello di Magistratura, non si ritiene 
che tali indennità di uscita per dei funzionari per i quali sono invece state accertate delle 



2. 
 
 
 
 inadempienze amministrative, sia – oltre che arbitrario – poco e per nulla equo? Il Consiglio di 

Stato ritiene forse di ovviare a questa evidente disparità di trattamento prevedendo un 
risarcimento anche per il sig. Zoppi? 

 
8. Nel darne comunicazione, sembra che il Consiglio di Stato abbia patteggiato tali indennità di 

uscita con la richiesta di rispetto del segreto d’ufficio da parte degli interessati. È consapevole 
oppure no il Consiglio di Stato che il rispetto del segreto d’ufficio era comunque imposto per 
legge ai due funzionari anche dopo il licenziamento? È consapevole che questo rispetto non 
avrebbe dovuto essere compensato ulteriormente o in modo specifico? 

 
9. Cosa significa "Il Cantone rinuncia ad eventuali pretese di risarc imento" ? 
 Ci si riferisce forse al fatto che la tassazione Monn era sbagliata e che il Cantone ha perso 

diversi milioni di franchi? 
 
10. La scelta governativa sull’indennizzo dei sigg. S. Pelli e P. Dell’Era è stata presa 

all’unanimità? 
 
11. È consapevole il Consiglio di Stato che l’indennità versata ai due alti funzionari in questione 

suscita malumore sia fra la popolazione che nei confronti di quei dipendenti statali che hanno 
sempre lavorato con onestà e senso del dovere? 
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